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Premessa

Il 25 luglio scorso si è concluso il primo anno di mandato di questo consiglio direttivo che,
salvo imprevisti, condurrà la nostra associazione al 2025 e ad onor del vero ci riteniamo
sufficientemente  soddisfatti del  lavoro  fatto  fin  qui,  di  cui  renderemo  conto  a  marzo
prossimo. Ora, però, è tempo di delineare le linee programmatiche per il nuovo anno, nel
quale ricorre il 70° anniversario della nascita della sottosezione provinciale di Potenza della
sezione  sud  campano  lucana  con  sede  in  Salerno.  Era  il  28  agosto  del  1952.
Il  comitato  della  sottosezione  era  composto  da  tre  giovani:  Antonio  Mecca,  fiduciario,
Francesco Schiavone, vicefiduciario e Donato Sabia, consigliere delegato. 

Si tratta di una data che è opportuno celebrare per dare il giusto riconoscimento a persone
non vedenti che hanno fatto la storia dell’UICI di  Basilicata e che ci hanno preceduti in
questo compito di tutela e di salvaguardia dei diritti di cittadinanza e che abbiamo il dovere
di testimoniare ai più giovani.

Occorre preservare e difendere la memoria storica di persone che hanno fatto del proprio
limite, il valore per mettersi al servizio degli altri, ma soprattutto bisogna convincere i più
giovani, proprio  nell’anno che l’Europa dedica a loro, che non ci può essere  futuro senza
passato.

Il  2022  è  anche  l’anno  del  centenario  di  Pier  Paolo  Pasolini figura  tra  le  celebrazioni
patrocinate  dall’UNESCO  e,  in  tutto  il  mondo,  si  annunciano  manifestazioni,  convegni,
mostre, riedizioni e nuove traduzioni. 

Organizzazione

Come è noto il 22 giugno scorso è stato approvato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
che  avrà  delle  ricadute  positive  associative  sia  a   livello  territoriale  che  nazionale  che
dobbiamo saper coglier e mettere a sistema. Le sei missioni del piano: Transizione verde •
Trasformazione digitale • Crescita intelligente, sostenibile e inclusiva • Coesione sociale e
territoriale • Salute e resilienza economica, sociale e istituzionale • Politiche per le nuove
generazioni, l’infanzia e i giovani, intercettano svariati bisogni delle persone con disabilità
che  occorre  orientare  soprattutto  nella  nostra  regione  che  rientrando  nell’area  del
mezzogiorno, beneficerà di ulteriori fondi.

Si ritiene, quindi, di poter orientare una quota parte del prossimo fondo sociale destinato
all’UICI regionale per attivare un contratto di collaborazione con un professionista esperto
di progettazione e rendicontazione di fondi.

L’altro  elemento  su  cui  questo  consiglio  sarà  chiamato  a  riflettere  è  l’esperienza  di
coprogettazione prevista dall’articolo 55 del dlgs 117/2017 (Codice del Terzo settore) e che
riguarda la definizione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare
bisogni  ben  definiti,  anche  grazie  alla  coprogrammazione.  Entrambi  questi strumenti
coinvolgono tutte le amministrazioni pubbliche in tutti i “settori di interesse generale”: non
solo quindi quelli tipicamente legati al welfare (sociale, sociosanitario), ma un insieme di 26
ambiti (art.  5  del  dlgs  117/2017) che vanno dal  welfare alla salute,  dalla formazione e
educazione ai servizi per l’impiego, dalla cooperazione allo sviluppo alla promozione della



cultura della legalità e così  via.  In tutti questi ambiti tutti gli  enti pubblici  assicurano il
coinvolgimento  degli  enti di  Terzo  settore  attraverso  la  coprogrammazione  e  la
coprogettazione.

Una vera e propria sfida che dobbiamo essere pronti a giocare a beneficio delle nostre
strutture territoriali per supportarle e semplificargli il lavoro.

In direzione della semplificazione vanno anche le azioni di accorpamento di alcuni servizi
quali la gestione dei progetti di  servizio civile limitatamente alla selezione e formazione dei
volontari e al contatto preliminare con i soci che richiedono il servizio. 

Identici orientamenti si attueranno sia per la comunicazione e informazione ai media per la
quale si favorirà una migliore e più efficace immagine integrata anche a mezzo dei social,
che per le campagne di raccolta fondi che dovrebbero essere uniformi su tutto il territorio.

Particolare attenzione verrà rivolta, inoltre, alla formazione dei dirigenti su tematiche legali
e gestionali dell’UICI. Avere dirigenti che sappiano muoversi consapevolmente all’interno
delle norme del terzo settore e che conoscano meglio la macchina amministrativa degli Enti
locali, significa creare un gruppo di lavoro lungimirante ed innovativo.

Saranno programmati, oltre ai consigli direttivi canonici, anche incontri tematici informali e
un paio di assemblee dei quadri regionali una delle quali  entro il mese di  settembre per
consentire la stesura partecipata delle  relazioni  programmatiche e dei  budget  delle  tre
strutture.

Istruzione e lavoro

La formazione e l’occupazione sono elementi imprescindibili per l’autonomia delle persone
non  vedenti,  pertanto  è  opportuno  dare  una  ulteriore  spinta  all’area  dell’inclusione
scolastica per  portare a sistema le buone prassi di integrazione e  potenziare la presenza
sul territorio dei due Centri di Consulenza Tiflodidattica.
Si prevede di organizzare un incontro informativo e formativo nel quale coinvolgere  i due
CCT,   il  personale  del  Centro  Territoriale  di  Supporto  della  Basilicata  e  i  referenti
dell’istruzione dell’UICI allo scopo di rendere più competente la rete di collaborazione, già
in essere.
Si spera, inoltre, di concluder l’iter legislativo avviato quest’anno per finanziare il supporto
extrascolastico pomeridiano per tutti gli alunni con disabilità visiva e complesse.
Sul  piano  dell’occupazione,  invece,  vanno  potenziati i  contatti con  l’ARLAB,  l’ Agenzia
Regionale Lavoro e Apprendimento di Basilicata allo scopo di intervenire con sinergia sugli
enti sia pubblici che privati che non assumono. Al momento tra Potenza e Matera ci sono
ancora  n. 14  operatori  telefonici  non vedenti in attesa di  occupazione e quello  che ci
preoccupa maggiormente è anche la mancanza di fiducia e la disistima che la pandemia ha
generato in alcuni soggetti più fragili.
Attraverso l’I.Ri.Fo.R. si intenderà promuovere, sperimentalmente, uno sportello di ascolto
qualificato che sappia accogliere ed orientare il  disagio di  soci  e  dirigenti,  con cadenza
quindicinale.



Il consiglio regionale continuerà a coordinare i progetti I.Ri.Fo.R. di valenza nazionale quali
Ri..gioco la mia parte, musicoterapia, il benessere per la terza età, ecc, anche individuando
forme di coprogettazione tra le due sezioni di Potenza e Matera.

Giovani e pari opportunità

Nell’anno  europeo  dedicato  ai  giovani  ci  piacerebbe  sperimentalmente  favorire  la
partecipazione di un gruppetto di giovani non vedenti ai progetti Erasmus. 
In merito alle pari  opportunità si  rafforzeranno i  contatti con la consigliera regionale di
parità e le associazioni che si occupano di sostenere  e supportare le donne con disabilità
visiva allo scopo di prevenire situazioni di violenza anche psicologica. L’UICI sarà presente
con  una  propria  rappresentanza  nelle  celebrazioni  degli  eventi della  Giornata
internazionale della Donna che ricorre  l’8 marzo e della Giornata Internazionale Contro la
Violenza sulle Donne, il 25 novembre.

Prevenzione e riabilitazione
In  collaborazione  con il  comitato  regionale  IAPB si  continuerà  a  svolgere  il  compito  di
coordinamento per le iniziative di carattere nazionale quali la settimana del glaucoma, la
giornata mondiale della vista e la campagna “La prevenzione non va in vacanza” svolte
dalle sezioni.
Contestualmente si  affiancherà il  citato comitato per la puntuale programmazione degli
screening per la fascia di età 4/5 anni di bambini frequentanti  le scuole dell’infanzia della
regione.
Così come verranno ripresi i contatti con l’ente regione per il riconoscimento dei percorsi
riabilitativi di OM e AP nei LEA.

Giornate istituzionali ed eventi

Come preannunciato nel corso del webinar “Storia di un codice universale” organizzato in
occasione della 14° Giornata Nazionale del Braille l’UICI di Basilicata in collaborazione con
l’I.Ri.Fo.R.  e  l’Istituto  Culturale  Rotariano  ha  indetto  un  concorso  a  premi  di  scrittura
narrativa per ragazzi dal titolo “Filippo apprendista scrittore” che traendo spunto dal libro
“Filippo e Louis Braille” edito dal Centro Studi Erickson, scritto dalla giornalista Fabiana
Santangelo e illustrato da Pasquale Palese, è finalizzato a promuovere la conoscenza del
Braille in maniera leggera e giocosa e incentivare la scrittura creativa su tematiche civiche e
sociali attraverso l’espediente del racconto.
Il concorso prevede due sezioni: - sezione A per la quale possono concorrere le classi V
della scuola primaria;  -  sezione B rivolta alla classe III  della scuola secondaria di  primo
grado di tutta la regione.
La cerimonia di premiazione degli elaborati vincitori si svolgerà proprio in occasione della
15° Giornata del Braille.
Il  28  agosto,  ricorre,  invece,   il  70  anniversario  della  fondazione  della  sottosezione  di
Potenza per il quale  il consiglio regionale affiancherà la sezione  nella celebrazione di  tale
evento.



Particolare attenzione sarà dedicata, inoltre  alla partecipazione ad eventi fieristici, come il
Maker faire, il maggio dei libri e a vetrine di marketing allo scopo di posizionare la nostra
associazione su livelli di maggiore visibilità.

Comunicazione

Di fondamentale importanza è l’aspetto della comunicazione che continuerà a fruire, grazie
al fondo sociale, del servizio dell’addetto stampa per  l’informazione ai media, le campagne
di comunicazione e la conduzione radio “Cento anni di questa unione” che da dicembre
2020, prima con cadenza quindicinale e poi settimanale è diventato l’appuntamento fisso
del  lunedì su Bierredue  Basilicata e del martedì, ogni 15 giorni, su Slash Radio web.
Nel 2022 occorre dare una ulteriore accellerata alla comunicazione sui social definendone
tempi,  modalità  di  aggiornamento  e  soprattutto  l’immagine  coordinata.  Si  provvederà,
inoltre, a realizzare alcuni approfondimenti tematici da veicolare per il  tramite delle TV
private come TRM o La Nuova TV.
Al  momento  su  base  regionale  abbiamo un sito  web sul  quale  pubblichiamo anche  le
iniziative  delle  sezioni  territoriali,  un  canale  you  tube  che  raccoglie  tutti i  documenti
audiovisivi  delle  tre  strutture  e  un  profilo  instagram;  le  sezioni  invece  gestiscono  in
autonomia i due siti web e le pagine FB.
In particolare si intenderà formare i dirigenti in ordine al migliore utilizzo degli strumenti
social  e  concordare  una  più  snella  ed  immediata  comunicazione  interna  tra  i  quadri
dirigenti privilegiando la circolarità delle informazioni.

Raccolta fondi 

Come è noto questo consiglio regionale fruisce di esigui finanziamenti pubblici rivenienti
dai contributi della legge regionale 7/89 che poi vengono accreditati per la maggior parte
alle strutture territoriali. Dispone di un proprio codice fiscale per le  donazioni del  del 5 per
mille  e,  in  attesa  di  assumere  decisioni  a  livello  nazionale  in  ordine  al  codice  unico
nazionale,  dovrà  individuare,  d’intesa  con  le  strutture  territoriali  altre  forme  di
finanziamento.
Certo  è  che  occorrerà  definire  e  programmare  un  paio  di  campagne  unitarie  su  base
regionale di raccolta fondi; una legata all’area della prevenzione e riabilitazione e l’altra
all’area dei servizi ai soci collegata alla giornata del Braille e Nazionale del Cieco.

Trasporti e accessibilità

In  merito  alla  fruizione  autonoma  dei  mezzi  di  trasporto,  dopo  la  sperimentazioni  di
LETIsmart in alcune città italiane e la presentazione a Matera, questo consiglio regionale
intenderà  favorire una più efficace interlocuzione con l’Ente  Regione allo  scopo di  far
adottare il sistema anche nei punti di snodo nevralgici per il trasporto pubblico  urbano e
extraurbano  in Basilicata.



LETIsmart  è  un  dispositivo  applicato  al  tradizionale  bastone  bianco  per  ciechi  che
interagendo  con  dei  radiofari  diffusi  in  città  permette  ai  non  vedenti di  orientarsi  e
interagire con l'ambiente urbano muovendosi in autonomia. 
In merito all’accessibilità culturale e del patrimonio storico il 13 dicembre, si inaugurerà il
modello architettonico di tipo visivo-tattile in scala 1:150 in legno massello  del castello
federiciano di Melfi,  grazie al  finanziamento dell’APT  di cui alla delibera  n. 264 del 30
dicembre 2020. Una vera e propria opera d’arte, la prima in Basilicata che garantirà a tutti i
visitatori,  nessuno  escluso,  di  fruire  del  patrimonio  artistico  e  storico  in  maniera
multisensoriale.
Analoga opera dovrà essere proposta e realizzata per uno dei castelli  della provincia di
Matera.
Particolarmente interessante è anche l’aspetto della fruibilità dei menu e delle etichette dei
prodotti alimentari  per  i  quali  si  intenderà  proporre  ai  ristoratori  e  produttori  alcune
soluzioni standardizzate di prototipi.

Conclusioni

In conclusione nel sottolineare che questo consiglio dovrà lavorare alacremente per portare
a compimento gli  obiettivi programmati, siamo convinti che l’esperienza del  lavorare in
gruppo e per obiettivi sia la linea da seguire anche per il prossimo anno.

25 ottobre 2021


